5398
11 giugno 2003
FINANZE E ECONOMIA
Assegnazione di un sussidio LIM cantonale al Consorzio per i centri di attrezzature sportive e ricreativo-balneari dei Comuni della Capriasca e della Val Colla per la costruzione del Centro sportivo e balneare a Tesserete/Sala Capriasca

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio ci pregiamo sottoporvi il disegno di Decreto legislativo inteso a concedere al Consorzio per i centri di attrezzature sportive e ricreativo-balneari dei Comuni della Capriasca e della Val Colla (in seguito Consorzio), per il finanziamento del progetto relativo alla realizzazione del Centro sportivo e balneare a Tesserete, un sussidio in base alla Legge di applicazione e di complemento della Legge federale sull'aiuto agli investimenti nelle regioni montane del 17 ottobre 1977 (LIM cantonale). Il sussidiamento del medesimo progetto in base alla Legge sul turismo del 30 novembre 1998 è di competenza dello scrivente Consiglio e quindi viene solo richiamato nel messaggio.

I.
INTRODUZIONE

L'idea di realizzare un moderno ed attrezzato centro sportivo (per il calcio e l'atletica), e balneare (piscina all'aperto) nella zona di Tesserete viene da lontano. Per dire di un progetto ben ponderato, la cui opportunità e necessità per la vita ricreativa, sociale ed economica della regione sono ben radicate. Per dire però anche delle difficoltà e degli ostacoli che l'attuazione di un progetto di un certo impegno, come lo è indubbiamente questo, incontra inevitabilmente sul suo cammino. Per dire quindi, infine, della determinazione e della perseveranza di cui hanno dovuto dar prova le autorità locali per non scoraggiarsi lungo quel cammino e per giungere fino all'attuale momento conclusivo. La Regione Valli di Lugano ha svolto un ruolo decisivo lungo tutto il percorso di maturazione del progetto, iniziato verso la metà degli anni '80 con l'allestimento, promosso appunto dalla Regione, di uno studio di fattibilità, poi presentato nel novembre del 1987. L'ubicazione, i contenuti - compresa la volontà di realizzare una piscina di 50 m -  e la loro disposizione sul terreno, del progetto concepito oltre 15 anni or sono, erano praticamente gli stessi di quelli dell'attuale progetto definitivo. Tenuto conto dell'inflazione intervenuta da quel momento, i costi - preventivati allora in oltre 11 milioni di franchi - erano perfino più elevati.  

Nella fase immediatamente successiva allo studio, la Regione ha assunto più direttamente il ruolo di ente promotore del progetto, avviando i contatti e le procedure per la formazione di un Consorzio, in base alla Legge sul consorziamento dei Comuni, che voleva coinvolgere fin dall'inizio i 14 Comuni della Capriasca e della Val Colla; cioè i Comuni di Bidogno, Bogno, Cagiallo, Certara, Cimadera, Corticiasca, Lopagno, Lugaggia, Origlio, Roveredo, Sala Capriasca, Tesserete, Vaglio e Valcolla.

Grazie all'opera di informazione e di convincimento della Regione, si è potuto raccogliere abbastanza presto l'adesione unanime dei 14 Comuni menzionati. Il consolidamento politico e formale del Consorzio ha tuttavia potuto essere concluso solo verso la fine del 1992, con l'approvazione degli statuti da parte del Dipartimento delle istituzioni, avvenuta il 22 ottobre 1992. Con decisione del 22 dicembre 1997, il Consiglio comunale di Origlio risolveva di recedere dalla partecipazione al Consorzio. Il Consiglio consortile nella seduta del 23 settembre 1998 ha preavvisato all'unanimità, all'intenzione dei Comuni consorziati, l'uscita di Origlio, e la conseguente modifica degli statuti, successivamente ratificata dai rispettivi legislativi dei 13 comuni rimanenti. Ricordiamo infine che il 14 ottobre 2001 i sei Comuni di Cagiallo, Lopagno, Roveredo, Sala Capriasca, Tesserete e Vaglio si sono aggregati, costituendo il nuovo Comune di Capriasca. Attualmente il Consorzio è dunque formato da 8 Comuni: Bidogno, Bogno, Capriasca, Certara, Cimadera, Corticiasca, Lugaggia e Valcolla.

Praticamente tutti gli anni '90 hanno visto impegnato il Consorzio - con l'appoggio politico e amministrativo della Regione Valli di Lugano - nella definizione, l'affinamento ed il consolidamento dei vari e complessi aspetti del progetto: da quelli pianificatori in vista dell'ottenimento dei permessi di costruzione, incluse le procedure derivanti dai ricorsi interposti nelle diverse fasi, a quelli relativi all'esproprio di alcuni terreni privati, all'acquisto dei terreni e delle strutture dell'Unione Sportiva Capriaschese e all'acquisizione in diritto di superficie dei terreni di proprietà della Confederazione (Stato maggiore generale dell'esercito). Senza dimenticare naturalmente gli aspetti tecnici - di natura architettonica ed ingegneristica - e quelli economico-finanziari, in relazione con l'investimento iniziale e con la sua futura gestione corrente.

Finalmente, con decisione del 28 settembre 2000, il Consiglio consortile approvava i progetti, che volevano essere definitivi,  del Centro sportivo e balneare e lo stanziamento di un credito di fr. 10'529'000.- per la sua realizzazione, compreso l'acquisto dei terreni necessari e il ritiro delle strutture e dei terreni di proprietà dell'Unione Sportiva Capriaschese. Il credito è poi stato ratificato dal Consiglio di Stato con la risoluzione no. 2371 del 22 maggio 2001. Questo credito si aggiungeva a quelli approvati dal Consiglio consortile e ratificati dal Cantone nelle fasi precedenti: uno di fr. 120'000.- nel 1995 per indire il concorso di progetto, un altro di fr. 800'000.- nel 1996 per la progettazione definitiva.  Conviene ricordare che al momento della ratifica di quest'ultimo credito il Dipartimento delle istituzioni lo aveva decurtato a fr. 560'000.-, invitando nel contempo la Delegazione consortile a ridurre i contenuti, e quindi i costi, del progetto rispetto a quelli inizialmente previsti. I crediti complessivi fino a questo momento (luglio 2001) ratificati dal Cantone, e quindi disponibili per l'investimento, ammontavano dunque a fr. 11'209'000.-.
Nelle fasi precedenti la formalizzazione della richiesta dei due crediti principali, la Delegazione consortile ha coinvolto la Commissione cantonale per la compensazione intercomunale, al fine di valutare le conseguenze della realizzazione per il sistema della perequazione finanziaria, alla luce della valenza regionale del Centro, ma anche tenuto conto della sua funzione complementare rispetto a quella espletata dalle analoghe infrastrutture sportive e ricreative esistenti o progettate nell'agglomerato urbano luganese. Nelle due occasioni la Commissione si è espressa positivamente sul progetto, auspicando - proprio in ragione della complementarità di cui si è appena detto - la creazione nell'ambito del Centro balneare di una vasca sportiva di 50 metri.

Proprio l'alternativa tra una vasca di 25 metri ed una di 50 metri per il Centro balneare - assieme al perfezionamento delle altre procedure - ha occupato intensamente i promotori nel corso del 2001 e del 2002. Come si è già ricordato, il progetto iniziale degli anni '80 prevedeva la realizzazione di una vasca di 50 metri. Questa opzione - ovviamente più interessante dal punto di vista sportivo poiché consente l'allenamento e le competizioni ad un livello più elevato - era poi stata accantonata al momento della progettazione definitiva per rispettare gli obiettivi di contenimento dei costi di cui si è detto. Va però precisato che già nella fase di consultazione relativa alla progettazione definitiva, diversi Comuni avevano risollevato con convinzione l'opportunità di realizzare una vasca di 50 metri, invitando la Delegazione consortile a sondare a fondo la possibilità di ottenere maggiori finanziamenti cantonali in modo da rendere possibile la realizzazione più ambiziosa senza aumentare gli oneri - per l'investimento e quindi per la futura gestione - a carico dei Comuni consorziati. Oltre ad essere caldeggiata - come detto - dalla Commissione per la compensazione intercomunale, l'opzione "50 metri"  è riemersa con vigore in occasione delle consultazioni che la Delegazione consortile ha opportunamente ingaggiato con la Città di Lugano e  Lugano turismo da una parte,  la Direzione del Centro sportivo nazionale di Tenero e i promotori della Società Nuoto Atlantide (che stanno costruendo  presso il centro sportivo Valgersa  a Savosa una nuova piscina coperta, di 25 metri ovviamente) dall'altra. Tutti questi contatti, oltre a riconoscere la validità e l'importanza dell'iniziativa di Capriasca per il turismo, la ricreazione e lo sport nel Luganese e nel Cantone, hanno espresso l'esigenza  di realizzare una vasca di 50 metri, adatta per le competizioni sportive ed i relativi allenamenti. 

Forte di questi impulsi e - soprattutto - preso atto della disponibilità del Dipartimento delle finanze e dell'economia a proporre al Gran Consiglio sussidi cantonali proporzionalmente più elevati di quelli prospettati in precedenza, la Delegazione consortile ha provveduto ad allestire un nuovo messaggio con la richiesta di un credito supplementare di fr. 1'000'000.- necessario per realizzare l'auspicata vasca di 50 metri. Con voto unanime il Consiglio consortile nella seduta del 4 luglio 2002 ha approvato la proposta. A sua volta la Sezione degli enti locali, con risoluzione del 26 febbraio 2003, ha ratificato il credito supplementare, portando il credito complessivo a disposizione per l'investimento a fr. 12'209'000.-.
Nel messaggio del 10 agosto 2000, con il quale la Delegazione consortile proponeva lo stanziamento del credito di fr. 10'059'000.- per la realizzazione del progetto, si precisava che i costi preventivati non comprendevano gli aumenti dei prezzi nel periodo che intercorre tra la stesura del preventivo (primavera 1999) e l'inizio dei lavori, nonché gli aumenti dei prezzi durante il periodo di costruzione dell'opera. Nel corso dell'autunno del 2002 la Delegazione consortile ha provveduto a far allestire e successivamente a ratificare formalmente il calcolo dettagliato del rincaro, per valutare con più precisione quello che potrà essere il costo finale dell'investimento. Per il calcolo è stato preso in considerazione l'indice dei prezzi delle costruzioni della Città di Zurigo, categoria opere generali, ed un adeguamento dell'IVA dello 0.15% (da 7.5% a 7.6%). Visto lo stato delle diverse procedure amministrative ancora aperte ed i tempi presumibilmente necessari per la loro definitiva chiusura formale, l'inizio dei lavori viene previsto per la fine del 2003/inizio 2004 e la loro conclusione entro il 2005. Su queste basi, il rincaro complessivo viene valutato (calcolo a fine novembre 2002) in fr. 1'774'651.-. In conformità della Legge sul consorziamento dei Comuni e della LOC, la Delegazione consortile chiederà al suo Consiglio il credito supplementare per la copertura dei maggiori costi derivanti dal rincaro dei prezzi subito dopo l'assegnazione degli appalti.

In definitiva, tenuto conto dei costi aggiuntivi per la realizzazione della vasca di 50 metri invece di quella di 25 metri  e l'onere per l'adeguamento al rincaro 1999/2005,  i costi complessivi aggiornati e definitivi per la realizzazione del Centro sportivo e balneare si attestano a fr. 13'983'651.-, che per l'assegnazione degli aiuti cantonali vengono arrotondati a fr. 14'000'000.-.

Nel frattempo hanno potuto essere portati a conclusione tutte le trattative con la Confederazione, con l'Unione Sportiva Capriaschese e con la maggior parte dei proprietari dei fondi privati, relative alla proprietà dei terreni o alla loro immissione in diritto di superficie. In particolare, il 16 maggio 2002 è stato firmato un accordo fra lo Stato maggiore generale dell'esercito e il Consorzio, mediante il quale la Confederazione ha concesso un diritto di superficie al Consorzio su circa 28'000 mq di terreno necessario per la realizzazione del Centro sportivo e balneare. Il contratto è stato firmato il 12 marzo 2003 ed ha una durata di 50 anni.

Infine, in data 25 febbraio 2003, il Municipio del Comune di Capriasca ha rilasciato la licenza edilizia definitiva per la costruzione degli impianti.

II.
PRESENTAZIONE deL PROGETTO

Fin dalla sua ideazione iniziale il progetto comprendeva due componenti ben distinte, ancorché complementari ed integrate, sia dal punto di vista funzionale, sia sul territorio, all'entrata ovest di Tesserete, nei pressi della caserma militare:

· il Centro sportivo, con la costruzione - sui terreni messi a disposizione in diritto di superficie dalla Confederazione e su altre superfici private da acquistare o da espropriare - di un campo di calcio e, attorno al medesimo, la creazione delle piste e delle pedane  per la pratica delle varie discipline dell'atletica, nonché la sistemazione dell'esistente campo di calcio dell'Unione Sportiva Capriaschese, da adibire a campo di allenamento;

· il Centro balneare, con l'edificazione ex novo - sul terreno vicino ma non adiacente a quello del Centro sportivo - di una piscina sportiva, delle vasche per principianti e per bambini, con le relative infrastrutture ed attrezzature  di servizio. 

Il progetto definitivo scaturisce da una rielaborazione del progetto "SEGNI", proposto dagli architetti Fernando Cattaneo e Pietro Mazzoleni, vincitori del concorso bandito nel 1996 dal Consorzio. La rielaborazione - eseguita da un gruppo di lavoro composto dagli architetti Fernando Cattaneo & Pietro Mazzoleni, dall'architetto Gino Boila, dall'architetto Claudio Morandi e dagli architetti Emilia e Giuseppe Silvestro & Roberto Sedili - si è resa necessaria sia per rispettare l'esigenza del contenimento massimo possibile dei costi posta dal Cantone e dalla Commissione per la compensazione intercomunale, sia per l'approfondimento delle diverse problematiche pianificatorie e tecniche non ancora completamente risolte al momento del concorso di progettazione.

I due centri, sportivo e balneare, risultano ubicati su due comparti distinti e non adiacenti e saranno collegati tra di loro da una pista pedonale. Le possibilità di posteggio degli autoveicoli (per ca. 150 posti auto) sono comuni ai due centri e vengono sistemate presso il nuovo campo di calcio. L'accesso al Centro balneare attraverso la menzionata pista, sarà praticabile da parte del pubblico solo pedonalmente e con velocipedi; l'accesso veicolare verrà garantito ai fornitori, al personale ed ai portatori di handicap tramite un nuovo accesso carrozzabile che partirà dalla sottostante zona riservata ai posteggi.

1.
Il Centro sportivo

I contenuti principali del Centro sportivo sono i seguenti:

· campo di calcio, dimensioni 100x64 m;

· campo di allenamento per il calcio, dimensioni 90x50m;

· anello di 400 m per l'atletica, con 4 corsie;

· pista per la corsa dei 100 m e dei 110 m ad ostacoli, con 6 corsie;

· pedane per il salto in alto, salto in lungo, lancio del peso;

· due spogliatoi per il calcio e due spogliatoi per l'atletica;

· spogliatoio per gli arbitri;

· quattro locali per attrezzi e due altri locali deposito;

· locale infermeria;

· buvette;

· spalti per spettatori lungo il lato nord (2 gradoni per circa 200 persone).
2.
Il centro balneare

I contenuti principali del Centro balneare sono i seguenti:

· piscina sportiva, dimensioni 50x16.6 m (825 mq);

· vasca di apprendimento (480 mq);

· vasca per bambini (40 mq);

· edificio con: spogliatoi e servizi uomini, spogliatoi e servizi donne, servizi per il personale, locale per il bagnino, bar, cassa, ufficio, locale tecnico, locale sanitario e due locali deposito;

· spazi ricreativi naturali che potranno essere utilizzati anche durante il periodo di chiusura del centro balneare quale area di ricreazione.

Il Centro balneare è previsto per un uso esclusivamente estivo, ma sarà comunque dotato di un impianto solare per il riscaldamento dell'acqua, in modo da prolungare la stagione balneare, permettendo in particolare la sua utilizzazione da parte delle scolaresche nel periodo di fine anno scolastico (fine maggio/inizio giugno), rispettivamente del suo inizio (settembre).

3.
Opere comuni

Sul fronte est e in parte su quello nord del Centro sportivo è prevista la realizzazione dei menzionati posteggi per le necessità dei due comparti. In totale saranno disponibili 150 posteggi, per l'uso dei quali non vi sarà sovrapposizione d'utenza, poiché i momenti di maggior sollecitazione sono diversi per i due Centri. Un'ottantina di questi posteggi saranno a disposizione dei militari durante i loro periodi di servizio.

Sotto i posteggi e al piano interrato del blocco spogliatoi è prevista, contemporaneamente, la realizzazione di altre infrastrutture pubbliche di servizio, e più precisamente:

· un rifugio pubblico comunale per 770 posti-protetti (di competenza del Comune di Capriasca);

· un posto-comando del tipo III, con impianto d'apprestamento del tipo I (di competenza dell'ente Protezione civile di Lugano Campagna);

· il nuovo magazzino-deposito del Corpo pompieri di Tesserete.

I posteggi e gli impianti sotterranei saranno serviti da una nuova strada di raccordo, voluta per separare il servizio alla Caserma da quello delle infrastrutture sportive e ricreative e per la protezione della popolazione.

III.
OBIETTIVI E FUNZIONAMENTO DEL CENTRO SPORTIVO E BALNEARE

Con la realizzazione del Centro sportivo e balneare il Consorzio, e quindi la comunità della Capriasca e della Val Colla, persegue l'obiettivo del miglioramento della dotazione infrastrutturale per rispondere ai bisogni, molto sentiti, della popolazione residente in materia di sport, di svago e di ricreazione, ma anche per promuovere le attività turistiche nella regione. La valenza turistica è ovviamente più marcata nel caso del Centro balneare, ma non è del tutto assente per il Centro sportivo, dove tuttavia prevale l'interesse legato al soddisfacimento dei bisogni della popolazione residente, in particolare quella giovanile. A ben guardare, come spesso succede in questo campo, i due interessi, quello turistico (proiettato verso l'esterno della Regione) e quello ricreativo (rivolto al suo interno), sono intimamente connessi e quasi confusi, sia dal punto di vista della domanda (clientela) che dal punto di vista dell'offerta (relazione con le altre infrastrutture di svago e sport e legame con le strutture ricettive).

Il bacino di utenza cui si rivolge il Centro sportivo è dunque prioritariamente, ma non esclusivamente, quello rappresentato dai Comuni consorziati ed in particolare dalle loro società sportive e dalle loro scuole. Allo stesso bacino attingerà una fetta importante della propria clientela anche il Centro balneare, potendo contare tuttavia su un'area d'influenza molto più vasta, rappresentata da un lato dalla popolazione residente nel resto della Regione e nell'agglomerato luganese, d'altro lato dai turisti che soggiornano in zona, nel resto della Regione  e - ancora una volta - nell'agglomerato luganese. Ci sono quindi le premesse perché, sempre che si verifichino condizioni climatiche e meteorologiche favorevoli, il Centro balneare possa fare il pieno di clientela durante i mesi "maggiori" dell'estate. Considerata la vastità del mercato potenziale e la relativa scarsità di strutture analoghe, si deve anzi mettere in conto qualche problema di sovraffollamento nei momenti più caldi e quindi maggiormente propizi agli svaghi balneari.

La realizzazione del nuovo campo di calcio, con sistemazione di quello esistente, delle attrezzature per la pratica dell'atletica e di quelle per il nuoto, consentirà di valorizzare meglio l'offerta pubblica e privata di infrastrutture sportive già ora disponibile nella zona di Tesserete, in particolare: le due palestre e il campo di pallacanestro esterno della Scuola media, la palestra e il campo di pallacanestro esterno della Scuola comunale, i due campi da tennis del Tennis Club Capriasca. Nei dintorni l'offerta sportiva è completata dalle strutture ricreative esistenti nel Bosco di San Clemente/San Bernardo (percorso vita, percorso fisso di corsa d'orientamento, percorsi "Incontro") e naturalmente dalla vasta ed attrattiva rete di sentieri, percorsi naturalistici, storici e didattici, nonché dei percorsi per rampichino (di circa 180 km). Si delinea così una sorta di Centro sportivo "diffuso" - che potrà essere in futuro ulteriormente arricchito - nell'ambito del quale sarà possibile per i fruitori - indigeni o turisti - praticare un'ampia e diversificata gamma di sport, sia all'interno, sia all'aperto.

Attualmente il tasso di occupazione dei posti letto negli alberghi e nelle pensioni nel Comune di Capriasca (complessivamente sono in esercizio 6 strutture, con 80 camere e 151 posti letto), calcolato considerando solo il periodi di apertura, è situato sotto il 20%. Si tratta di un tasso di occupazione molto basso e quindi preoccupante, poiché tendenzialmente mette in pericolo l'esistenza e la continuità stessa di queste strutture di accoglienza turistica. Con la realizzazione del Centro sportivo e balneare, da gestire unitamente all'offerta sportiva e ricreativa esistente e da promuovere nell'ambito di "pacchetti" integrati, si pensa di dare uno stimolo importante agli operatori turistici affinché studino nuovi progetti ed impostino gli indispensabili investimenti, nella prospettiva di incrementare il tasso di occupazione delle strutture ricettive e l'attività turistica in generale. L'intendimento è quello di raggiungere in prospettiva un tasso di occupazione del 40%, mediante la valorizzazione delle nuove strutture sportive e ricreative, e di rafforzare le presenze turistiche anche nella paralbergheria di tutta la regione.

In questa prospettiva, Lugano Turismo è chiamato ad assumere un ruolo trainante affinché le nuove strutture sportive e ricreative che vengono ora messe a disposizione degli ospiti possano effettivamente e decisamente contribuire a rafforzare il turismo nella Regione.

In particolare attorno alle nuove infrastrutture balneari, in ogni caso estremamente importanti per qualificare e diversificare l'assieme dell'offerta turistica, sarà possibile organizzare e promuovere, con la collaborazione degli operatori turistici locali, nuove iniziative e proposte su base settimanale o di fine settimana, legate ai molteplici sport ed alle variegate attività che si fanno oggigiorno con l'acqua e nell'acqua.

IV.
PREVENTIVI, PIANO DI FINANZIAMENTO, PREVISIONI DI GESTIONE

1.
Preventivo globale di investimento

Come si è già anticipato nel capitolo I,  il preventivo generale di spesa per la realizzazione del progetto, aggiornato e definitivo, comprensivo dei costi aggiuntivi per la realizzazione di una vasca sportiva di 50 metri e degli oneri per il rincaro calcolati dal momento dell'allestimento dei preventivi (primavera 1999) alla presumibile conclusione dei lavori (fine 2005), ammonta a fr. fr. 13'983'651.-, che per l'assegnazione degli aiuti cantonali, come già detto, vengono arrotondati a fr. 14'000'000.-. Con il rapporto del 5 maggio 2003, l'Ufficio lavori sussidiati e appalti ha certificato la validità del progetto e la correttezza del preventivo di spesa definitivo presentato.

Considerati i disposti della Legge sui sussidi, non sono computabili ai sensi del sussidiamento LIM cantonale  e L-tur.  (l'aiuto LIM federale viene concesso come importo forfetario) gli oneri per interessi passivi di costruzione ed i costi per l'acquisizione della proprietà dell'Unione Sportiva Capriaschese. 

La spesa complessiva e la spesa computabile sono  ripartite fra le due componenti del Centro nei termini illustrati nella tabella seguente.

1.1
Centro sportivo

	1. Progetto di concorso (50%)
	fr.
	60'000.--
	

	2. Acquisto terreni
	fr.
	450'000.--
	

	3. Acquisto proprietà U. S. Capriaschese
	fr.
	300'000.--
	

	4. Opere nuove
	fr.
	4'435'000.--
	

	5. Risanamento strutture esistenti U.S.C.
	fr.
	200'000.--
	

	6. Interessi passivi di costruzione
	fr.
	163'500.--
	

	7. Rincaro 1999/2005
	fr.
	797'828.--
	

	Totale Centro sportivo 
	fr.
	6'406'328.--
	

	arrotondamento a
	fr.
	
	6'400'000.--

	./. Spese non computabili (3. e 6.)
	fr.
	463'500.--
	

	Spesa computabile Centro sportivo
	fr.
	5'942'828.--
	

	arrotondamento a
	fr.
	
	5'950'000.--


1.2
Centro balneare

	1. Progetto di concorso (50%)
	fr.
	60'000.--
	

	2. Acquisto terreni
	fr.
	315'000.--
	

	3. Opere nuove
	fr.
	5'737'500.--
	

	4. Pista di accesso 
	fr.
	225'000.--
	

	5. Interessi passivi di costruzione
	fr.
	263'000.--
	

	6. Rincaro 1999/2005
	fr.
	976'823.--
	

	Totale Centro balneare 
	fr.
	7'577'323.--
	

	arrotondamento a
	fr.
	
	7'600'000.--

	./. Spese non computabili (5.)
	fr.
	263'000.--
	

	Spesa computabile Centro balneare
	fr.
	7'314'323.--
	

	arrotondamento a
	fr.
	
	7'300'000.--

	
	
	
	

	Totale generale Centro sportivo e balneare 
	fr.
	13'983'651.--
	

	arrotondamento a
	fr.
	
	14'000'000.--

	Totale generale computabile
	fr.
	13'257'151.--
	

	arrotondamento a
	fr.
	
	13'250'000.--


La presente richiesta di aiuto porta dunque su un investimento di fr. 14'000'000.-, di cui fr. 13'250'000.-  computabili ai sensi della LIM cantonale e della L-tur. In sede di consuntivo verrà accertata, e sarà dedotta dalla spesa computabile, la parte dei costi per l'IVA che può essere recuperata (circa il 50%, corrispondente all'IVA riscossa sulla parte dell'investimento che viene finanziata con mezzi propri e con prestiti).
2.
Piano di finanziamento

L'intervento cantonale a sostegno del progetto di Centro sportivo e balneare di Tesserete avviene in applicazione anche delle nuove norme che regolano l'utilizzazione del credito quadro per gli investimenti nel ramo del turismo, approvato il 2 dicembre 2002 dal Gran Consiglio. In base al Decreto legislativo, l'ammontare del sussidio non rimborsabile (al massimo 30% dei costi computabili) può variare a dipendenza dell'importanza dei progetti, se si tratta di una nuova offerta inserita nel piano di sviluppo turistico, di un miglioramento o del mantenimento dell'offerta attuale, se l'interesse turistico è cantonale, regionale o locale, così come se crea posti di lavoro qualificati o possibilità di formazione (art. 2). Per poter beneficiare del sussidio, un progetto deve anche offrire garanzie finanziarie solide ed essere dotato di un business plan e di previsioni di gestione attendibili, oltre che essere coordinato con le altre politiche settoriali (pianificazione territoriale, misure di impatto ambientale).

Con l'approvazione del credito quadro, le decisioni sugli aiuti cantonali, diversamente dal passato, vengono adottate sulla base della strategia definita nel documento programmatico elaborato, come prescrive la legge, dall'ETT in collaborazione con gli ETL e con gli operatori turistici e approvato dal Consiglio di Stato, con il messaggio sul credito quadro. La stessa Legge sul turismo stabilisce che nel concedere i sussidi deve essere presa in considerazione, tra l'altro, "la concordanza del progetto con gli obiettivi della politica turistica cantonale" (art. 24 lettera a) L.tur).

Dalla nuova strategia discendono anche i criteri di priorità in base ai quali vengono concessi i contributi. In precedenza non vi erano criteri di priorità perché non vi era una politica turistica cantonale chiaramente definita. I criteri prioritari sono cinque; i contributi vanno infatti prioritariamente a:

a)
progetti che migliorano le strutture ricettive, in consonanza con quanto propone la Confederazione con la revisione della Legge sul credito all'industria alberghiera;

b)
progetti che si inseriscono nelle tre linee di sviluppo indicate nel documento programmatico: Ticino eventi/architettura, Ticino parco verde, Ticino parco acquatico;

c)
progetti che contribuiscono a destagionalizzare i flussi turistici, quindi ad allungare la stagione in cui vi sono più pernottamenti;

d)
progetti che hanno ricadute economiche almeno a livello regionale;

e)
progetti legati o che consentono di promuovere i cosiddetti prodotti integrali o trasversali.

Questi sono i cinque criteri strategici in base ai quali vengono stabilite le priorità di finanziamento pubblico. Ad essi si affiancano naturalmente i criteri economico-aziendali, quindi di sostenibilità finanziaria, già applicati in passato e che sono stati ripresi nel Decreto legislativo sul credito quadro (business plan, creazione di posti di lavoro, possibilità di formazione, coordinamento con altre politiche settoriali).

Evidentemente, il progetto di Centro sportivo e balneare di Tesserete, essendo un progetto avviato, come si è visto, negli anni Ottanta, non poteva anticipare l'orientamento della nuova strategia turistica cantonale. Esso risponde tuttavia in buona misura ai criteri indicati. L'intervento mediante la L-tur è limitato al Centro balneare, non essendo il Centro sportivo (campo di calcio, infrastrutture per l'atletica) - se non marginalmente - un elemento dell'offerta turistica. Il Centro balneare risponde invece anche all'esigenza di migliorare e arricchire l'offerta turistica regionale, con un bacino potenziale di utenti che va oltre la regione strettamente considerata.

Il centro dovrebbe consentire quindi indirettamente di aumentare il tasso di occupazione delle strutture ricettive, si inserisce nei due grandi indirizzi Ticino parco verde e Ticino parco acquatico, ha ricadute economiche almeno a livello regionale e consente, debitamente abbinato ad altri elementi dell'offerta turistica, di promuovere i prodotti trasversali. Non è per contro una struttura capace di contribuire significativamente a destagionalizzare i flussi turistici.

L'intervento mediante la L-tur a favore del progetto in esame è stato valutato tenendo conto di quanto precede. Ciò ha condotto lo scrivente Consiglio a prospettare un sussidio di fr. 1'460'000.-, pari al 20.0% della spesa computabile relativa al solo Centro balneare (fr. 7'300'000.-). Prima di prendere la formale decisione di aiuto di nostra competenza, intendiamo aspettare che il  Gran Consiglio si pronunci sulla proposta di sussidiamento LIM cantonale, oggetto di questo messaggio. il sussidiamento statale complessivo è stato commisurato tenendo conto anche delle indicazioni fornite ai promotori dal Dipartimento delle finanze e dell'economia - per il tramite della Sezione del promovimento economico e del lavoro - in precedenza, cioè prima della definizione dei nuovi criteri di politica turistica di cui si è appena detto.

Considerate le specificità del sussidiamento L-tur. il piano di finanziamento dell'investimento viene dapprima presentato separatamente per il Centro sportivo e per il Centro balneare.

2.1
Piano di finanziamento del Centro sportivo

	Prestito bancario
	fr.
	1'700'000.--
	26.5%

	Contributo Sport-toto
	fr.
	420'000.--
	6.6%

	Sussidio L-tur.  
	fr.
	0.--
	0.0%

	Sussidio LIM TI (21.5% di fr. 5'950'000.-)
	fr.
	1'280'000.--
	20.0%

	Prestito LIM CH 
	fr.
	3'000'000.--
	46.9%

	Totale Centro sportivo
	fr.
	6'400'000.--
	100%


2.2
Piano di finanziamento del Centro balneare

	Prestito bancario
	fr.
	510'000.--
	6.7%

	Contributo Sport-toto
	fr.
	510'000.--
	6.7%

	Sussidio L-tur. (20.0% di fr. 7'300'000.--) 
	fr.
	1'460'000.--
	19.2%

	Sussidio LIM TI (20.8% di fr. 7'300'000.--)
	fr.
	1'520'000.--
	20.0%

	Prestito LIM CH 
	fr.
	3'600'000.--
	47.4%

	Totale Centro balneare 
	fr.
	7'600'000.--
	100%


2.3
Piano di finanziamento complessivo

	Prestito bancario
	fr.
	2'210'000.--
	15.8%

	Contributo Sport-toto
	fr.
	930'000.--
	6.6 %

	Sussidio L-tur. (20.0% di fr. 7'300'000.--) 
	fr.
	1'460'000.--
	10.4%

	Sussidio LIM TI (21.1% di fr. 13'250'000.--)
	fr.
	2'800'000.--
	20.0%

	Prestito LIM CH 
	fr.
	6'600'000.--
	47.2%

	Totale Centro sportivo e balneare 
	fr.
	14'000'000.--
	100%


3.
Previsioni di gestione

Fin dalle prime fasi di ideazione del progetto, il Consorzio e i Comuni che lo compongono erano ben consapevoli che l'investimento prospettato non è uno di quelli che si autofinanziano attraverso le tariffe richieste ai frequentatori. Le strutture del Centro sportivo (calcio ed atletica) sono anzi messe a disposizione delle Società tendenzialmente a titolo gratuito, facendo pagare unicamente i costi diretti di gestione. Agli utilizzatori del Centro balneare viene sì chiesta una tariffa, con la quale si può ragionevolmente pensare di coprire una buona parte dei costi diretti di gestione (spese per il personale, per l'energia, e per la manutenzione), ma in ogni caso non gli oneri finanziari (interessi e ammortamenti) causati dall'investimento iniziale. 

Fin dagli esordi ed in ogni fase del progetto le Autorità consortili si sono pertanto preoccupate di valutare con realismo l'entità dei futuri oneri ricorrenti a carico dei Comuni consorziati, rispettivamente di studiare e poi adottare una chiave per i loro riparto fra i medesimi. I criteri per la partecipazione dei Comuni alle spese sono fissati negli statuti e dipendono principalmente dal numero degli abitanti residenti, ma anche da altri parametri, variamente ponderati, come la distanza e l'accessibilità dagli impianti, la presenza di infrastrutture sportive, il numero di posti letto turistici e la forza finanziaria dei singoli Comuni. Le spese relative alla costruzione (ammortamenti e interessi passivi)  sono ripartite diversamente per le attrezzature sportive e quelle balneari e le chiavi di riparto che ne derivano sono verificate, e se del caso aggiornate, ogni cinque anni. La ripartizione delle spese di gestione sarà invece aggiornata ogni anno nell'ambito dell'allestimento dei preventivi del Consorzio.

Allo stato attuale dei parametri che entrano nel calcolo (2003), il riparto degli oneri fra gli 8 Comuni consorziati è il seguente :

	Comune
	Centro sportivo
	Centro balneare

	Bidogno
	4.13%
	4.20%

	Bogno
	0.94%
	1.20%

	Capriasca 
	73.50%
	71.62%

	Certara
	0.69%
	0.88%

	Cimadera
	0.85%
	1.21%

	Corticiasca
	1.24%
	1.49%

	Lugaggia
	13.39%
	13.62%

	Valcolla
	5.26%
	5.78%

	Totale 
	100.00%
	100.00%


3.1
Oneri finanziari

Gli oneri finanziari ricorrenti risultano dal costo dell'investimento iniziale e dal relativo piano di finanziamento, presentato al punto precedente. Concretamente consistono nella restituzione lineare del prestito LIM federale di fr. 6'600'000.- sull'arco di 25 anni, l'ammortamento lineare del prestito bancario di fr. 2'210'000.- sull'arco di 20 anni e gli interessi sul medesimo prestito bancario, calcolati al 4%. Per il primo anno di funzionamento del Centro sportivo e balneare si prospettano pertanto i seguenti oneri finanziari a carico dei Comuni consorziati:

Centro sportivo


-  ammortamento prestito LIM CH (25 anni)
fr.
120'000.--


-  ammortamento prestito bancario (20 anni)
fr.
85'000.--


-  interessi prestito bancario (4%)
fr.
68'000.--


----------------------------------------------------------------------------------------------------------


Totale Centro sportivo
fr.
273'000.--

=============================================================
Centro balneare


-  ammortamento prestito LIM CH (25 anni)
fr.
144'000.--


-  ammortamento prestito bancario (20 anni)
fr.
25'500.--


-  interessi prestito bancario (4%)
fr.
20'400.--


-----------------------------------------------------------------------------------------------------------


Totale
fr.
189'900.--

============================================================
3.2
Oneri netti della gestione

3.2.1
Centro sportivo

Le attrezzature per il calcio saranno messe a disposizione del Football Club Stella Capriasca e ad eventuali altre società calcistiche dei Comuni consorziati della Capriasca e della Val Colla in base ad una convenzione che ne fisserà le modalità. Compatibilmente con il programma di utilizzo, il campo di allenamento sarà aperto al pubblico e ai gruppi spontanei che chiederanno di farne uso.

Le attrezzature per l'atletica verranno utilizzate  dall'Unione Sportiva Capriaschese - Sezione atletica - e saranno aperte alle società sportive che ne faranno richiesta compatibilmente al piano di utilizzo. Gli orari e le modalità d'uso saranno disciplinate da un apposito regolamento. Le strutture saranno aperte al pubblico, alle scuole e ai gruppi sportivi sette giorni su sette. 

Per la gestione del Centro sportivo non è prevista la presenza di un custode. Le società sportive che lo utilizzeranno si assumeranno la responsabilità e il compito di gestire gli impianti. Al direttore del Centro balneare sarà affidata la supervisione e la verifica del corretto utilizzo anche degli impianti e delle strutture del Centro sportivo.

Il Consorzio si occuperà della manutenzione esterna (manutenzione dei campi, sfalci, manutenzione delle attrezzature per l'atletica). Le società sportive che utilizzeranno regolarmente gli impianti saranno responsabili della pulizia degli spogliatoi, dei vani comuni e della rigatura dei campi. Assumeranno inoltre in modo preponderante le spese derivanti dalla utilizzazione degli impianti: elettricità, acqua, tasse d'uso diverse, ecc.. I rapporti con le società sportive che faranno uso degli impianti verranno regolati da una convenzione, in particolare per quanto riguarda la presa a carico dei costi di gestione. 

Allo scopo di favorire il turismo nella regione, il campo di allenamento per il calcio e le attrezzature per l'atletica saranno messi a disposizione gratuitamente delle società che intenderanno eseguire delle settimane o di week-end sportivi, soggiornando nei Comuni della Capriasca e della Val Colla. Nel pacchetto dell'offerta sarà inclusa anche la possibilità di utilizzare le altre strutture esistenti nelle adiacenze del centro sportivo (campi da tennis, palestre, ecc.) a condizioni di favore.

Per eseguire la manutenzione a suo carico il Consorzio intende assegnare un mandato di prestazione ad un ente pubblico o privato locale, per il quale prevede un costo annuo residuo, dedotta la partecipazione finanziaria delle Società che utilizzeranno gli impianti, di fr. 30'000.-. 
3.2.2
Centro balneare

Il Centro balneare sarà aperto stagionalmente da fine maggio/inizio giugno a fine agosto/inizio settembre. Il periodo di apertura sarà variabile a dipendenza delle condizioni meteorologiche, anche se il parziale riscaldamento dell'acqua dovrebbe garantire un'apertura prolungata, in particolare per "sfruttare" i periodi di fine rispettivamente inizio dell'anno scolastico, con una adeguata frequenza di scolaresche. Durante il periodo di funzionamento l'impianto sarà ovviamente aperto sette giorni su sette, dalle 9.30 alle 19.30. Durante il mese di agosto un giorno alla settimana l'apertura sarà prolungata fino alle 22.00, con l'accompagnamento di un'adeguata animazione. 

È pure previsto un intenso programma di animazione, che va dai corsi di nuoto per bambini, ai corsi di Acquagym, Acquafitness, Acquatonic, ai Campi Estivi per ragazzi, ai corsi di nuoto per portatori di handicap, ai pacchetti speciali per turisti, in combinazione con il Centro natatorio coperto Atlantide, che l'omonima società - come detto - sta costruendo  a Savosa.

Per mettere in atto il funzionamento appena descritto, il Consorzio intende dotarsi di un organizzazione adeguata, comprendente in primo luogo le risorse umane necessarie, nei termini, alle condizioni e con i costi illustrati nella tabella seguente.

	Personale
	Statuto/
Organico/ore
	Costo orario
fr.
	Costo annuo
fr.

	- Direttore 
	Contratto di prestazione
	---
	40'000.00

	- Responsabile bordo vasca e manutenzione
	50%
	---
	42'500.00

	- Cassa e reception 
	1'120 h
	30.00
	33'000.00

	- Responsabile corsi (Capo istruttori)
	Contratto di prestazione
	---
	12'000.00

	- Bagnini
	900 h x 3 = 2'700 h
	25.00
	67'000.00

	- Personale di pulizia
	1'000 h
	25.00
	25'000.00

	- Istruttori Acquagym, Acquafitness, Acquatonic
	Contratti di prestazione
	---
	8'100.00

	- Animatori, monitori campo Estivo
	Contratti di prestazione
	---
	10'000.00

	- Amministrazione del personale
	forfait
	---
	10'000.00

	Totale delle spese per il personale 
	---
	---
	247'600.00


I costi per la gestione tecnica e per la manutenzione degli impianti del Centro balneare sono illustrati nella tabella seguente.

	Categoria
	Costo annuo
fr.

	- Spese per consumo acqua
	45'000.00

	- Spese per consumo elettricità
	23'000.00

	- Spese di riscaldamento 
	3'000.00

	- Prodotti chimici e medicinali
	20'000.00

	- Materiale di consumo
	6'000.00

	- Materiale di pulizia
	1'000.00

	- Materiali e accessori di ricambio
	1'000.00

	- Servizio controllo acque
	1'000.00

	Totale piscina
	100'000.00

	
	

	- Manutenzione stabili
	15'000.00

	- Manutenzione attrezzature
	15'000.00

	- Acquisito attrezzature
	4'000.00

	- Assicurazione stabili
	6'000.00

	- Servizio di sorveglianza
	5'000.00

	Totale stabili ed altre strutture
	45'000.00

	Manutenzione parco
(mandato di prestazione stagionale)
	30'000.00

	Totale costi di gestione tecnica e di manutenzione 
	175'000.00


Con l'aggiunta dei costi amministrativi (telefono, posta, cancelleria, promozione), complessivamente i costi di gestione annui del Centro balneare vengono dunque prospettati nei termini seguenti.

	Categoria
	Costo annuo
fr.

	Costi per il personale
	247'600.00

	Costi di gestione tecnica e di manutenzione
	175'000.00

	Costi amministrativi
(telefonici, postali, cancelleria, promozione) 
	6'000.00

	Totale dei costi di gestione 
	428'600.00


Ricavi della gestione del Centro balneare

Le frequenze di ospiti del centro balneare, e quindi i ricavi derivanti dalle tariffe da essi pagate per l'utilizzazione delle strutture, sono state stimate dal Consorzio facendo riferimento all'esperienza di altre infrastrutture analoghe attive nel Cantone, in particolare i centri balneari all'aperto di Carona e di Mendrisio, dotati di vasche di 50 metri. Per stabilire il numero delle entrate - parametro ovviamente determinante per verificare la sostenibilità finanziaria della gestione - sono state tenute in considerazione le frequenze medie effettive registrate negli ultimi 5 anni dal Centro Comunale di Carona, che per le sue specifiche caratteristiche meglio si può confrontare con  il progettato Centro balneare della Capriasca e della Val Colla.

I risultati di queste valutazioni prospettive sono illustrati nella tabella seguente.

Ricavi di gestione del centro balneare

	Categoria
	Ricavi annui
fr.

	- Entrate singole e abbonamenti
	260'000.00

	- Acquagym, Acquafitness, Acquatonic
	30'000.00

	- Attività ricreative (Campo Estivo, Asilo Acqua, ecc.) 
	15'000.00

	- Corsi di nuoto, scuola nuoto
	15'000.00

	- Corsi per portatori di handicap
	2'000.00

	- Affitti e noleggi
	25'000.00

	Totale dei ricavi annui 
	347'000.00


Gli abbonamenti interessano circa il 5% delle entrate complessive. Le giornate di bel tempo, durante il periodo giugno/settembre, che presentano una temperatura dell'aria superiore ai 21 gradi, in base ai dati forniti dall'Osservatorio ticinese di Locarno/Monti degli ultimi tre anni sono risultate di circa 80. Le punte di frequenza sono previste durante i fine settimana, come pure durante il periodo da metà luglio a metà agosto, dove vi è il maggior carico di turisti in Capriasca e nella Val Colla. L'apertura del Centro comunale di Carona avviene di regola all'inizio dell'ultima settimana di maggio e termina verso metà settembre; nella media stagionale degli ultimi 5 anni sono state conteggiate 100 giornate utili.
Il ricavo annuo di fr. 260'000.- relativo alle entrate singole ad agli abbonamenti si giustifica sulla base delle seguenti ipotesi per quanto riguarda le tariffe applicate e le frequenze. 

Tariffe (analoghe a quelle applicate dal Centro comunale di Carona nel 2002):

Prezzi normali



giornata intera

dalle 14.30

adulti




fr. 10.00


fr. 6.00


ragazzi (da 7 a 16 anni)


fr.   5.00


fr. 3.00


apprendisti, studenti


fr.   5.00


fr. 3.00


scuole (per persona)


fr.   3.00


cabine




fr.   5.00


Prezzi fine settimana e festivi infrasettimanali


adulti




fr. 12.00


fr. 8.00


ragazzi (da 7 a 16 anni)


fr.   6.00


fr. 3.50


Domiciliati nei Comuni consorziati
giornata intera

dalle 14.30

adulti




fr.   4.00


fr. 2.00


ragazzi (da 7 a 16 anni)


fr.   2.00


fr. 1.00


Turisti soggiornanti nei Comuni consorziati
giornata intera

dalle 14.30

adulti




fr. 6.00


fr. 4.50


ragazzi (da 7 a 16 anni)


fr. 3.00


fr. 2.00

Entrate stagionali secondo le categorie di clienti:

-
Residenti nel comprensorio del Consorzio
15'400


-
Turisti soggiornanti nel comprensorio del consorzio
6'200


-
Scuole
5'400


- 
Residenti e turisti esterni al comprensorio del Consorzio
21'00


-------------------------------------------------------------------------------------------------------


Totale
48'000


=========================================================


Entrate stagionali secondo i periodi:

01.06 - 15.06
12 giorni utili
150 persone/giorno
1'800


16.06 - 30.06
12 giorni utili
300 persone/giorno
3'600


01.07 - 15.07
12 giorni utili
800 persone/giorno
9'600


16.07 - 15.08
26 giorni utili
900 persone/giorno
23'400


16.08 - 31.08
12 giorni utili
650 persone/giorno
7'800


01.09 - 15.09
12 giorni utili
150 persone/giorno
1'800


-------------------------------------------------------------------------------------------------------


Totale
86 giorni utili

48'000


=========================================================


Le punte massime di frequenza sono ovviamente previste durante i fine settimana di luglio e agosto. La capienza massima del centro è di ca. 1'500 persone al giorno.

Considerati gli oneri lordi complessivi di gestione pari a fr. 428'600.-- di cui si è detto al punto precedente, ne risulta un onere netto per la gestione del centro balneare a carico dei Comuni consorziati di ca. fr. 80'000.- annui.

Ricapitolando si hanno dunque i seguenti oneri ricorrenti annuali da ripartire fra i Comuni consorziati.

	Categoria
	Centro sportivo
	Centro balneare
	Totale

	Oneri di gestione lordi
	30'000.00
	428'600.00
	458'600.00

	- Ricavi di gestione
	0.00
	347'000.00
	347'000.00

	Oneri di gestione netti 
	30'000.00
	80'000.00***) 
	         110'000.00

	Oneri finanziari
	273'000.00
	189'900.00
	462'900.00

	Totale degli oneri annui a carico dei Comuni 
	303'000.00
	269'900.00
	572'900.00


***) Importo arrotondato 

Applicando la chiave di riparto (aggiornata al 2003) presentata in precedenza, si ha la seguente prospettiva di partecipazione dei Comuni al finanziamento degli oneri relativi alla costruzione (ammortamenti e interessi) ed alla gestione corrente del Centro sportivo e balneare al suo primo anno di attività (importi arrotondati al centinaio di franchi).

	Comune
	Centro sportivo
	                     Centro balneare
	Totale

	
	
	fr.
	
	fr.
	fr.

	Bidogno
	4.13%
	12'500
	4.20%
	11'300
	23'800

	Bogno
	0.94%
	2'800
	1.20%
	3'200
	6'000

	Capriasca 
	73.50%
	222'700
	71.62%
	193'300
	416'000

	Certara
	0.69%
	2'100
	0.88%
	2'400
	4'500

	Cimadera
	0.85%
	2'600
	1.21%
	3'300
	5'900

	Corticiasca
	1.24%
	3'800
	1.49%
	4'000
	7'800

	Lugaggia
	13.39%
	40'600
	13.62%
	36'800
	77'400

	Valcolla
	5.26%
	15'900
	5.78%
	15'600
	31'500

	Totale 
	100.00%
	303'000
	100.00%
	289'900
	572'900


V.
AIUTI PUBBLICI

1.
Proposta di aiuto LIM

La base legale per la concessione del sussidio LIM cantonale proposto nel presente messaggio è rappresentata dalla Legge cantonale di applicazione e di complemento della legge federale sull'aiuto agli investimenti nelle regioni montane del 17 ottobre 1977, la quale prevede l'aiuto al finanziamento di opere infrastrutturali comprese nei programmi di sviluppo delle regioni di montagna.

Come si è sottolineato all'inizio del messaggio, la Regione Valli di Lugano ha svolto un ruolo molto diretto e attivo per la promozione del progetto, in considerazione del suo grande rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di sviluppo in campo sportivo, ricreativo e turistico. Anche dal punto di vista quantitativo, questo è il progetto più importante ed impegnativo che sia stato promosso ed appoggiato dalla Regione nei suoi 25 anni di esistenza.

La Regione ha quindi preavvisato positivamente la richiesta di aiuto LIM oggetto del presente messaggio. Sono così riunite le premesse formali e sostanziali perché il progetto in questione possa beneficiare degli aiuti LIM federali e cantonali.

Sulla base della Legge federale sull'aiuto agli investimenti nelle regioni montane (LIM) del 21 marzo 1997 e della relativa Ordinanza (OIM) del 26 novembre 1997, il Consiglio di Stato, nell'ambito delle proprie competenze, delegate alla Sezione del promovimento economico e del lavoro, intende assegnare al Consorzio per i centri di attrezzature sportive e ricreativo-balneari dei Comuni della Capriasca e della Val Colla, per il progetto in questione, un prestito LIM federale forfettario di fr. 6'600'000.-, senza interessi e da ammortizzare in 25 anni. Tale decisione verrà comunicata al Dipartimento federale dell'economia pubblica (Segretariato di Stato dell'economia, Politica regionale e d'assetto del territorio) e diventerà effettiva a condizione che venga stanziata la "prestazione cantonale equivalente" rappresentata dal sussidio LIM cantonale proposto con il presente messaggio e dal sussidio  L-tur. di competenza dello scrivente Consiglio.

In applicazione della LIM cantonale si propone di concedere al Consorzio per i centri di attrezzature sportive e ricreativo-balneari dei Comuni della Capriasca e della Val Colla, per il progetto in esame, un sussidio di fr. 2'800'000.--, pari al 21.1% della spesa computabile complessiva preventivata di fr. 13'250'000.-.

2.
Aiuto L-tur.

Legge sul turismo prevede, all'art. 22, cpv. 1, che "Lo Stato può concedere sussidi per investimenti ed attività, che non siano di competenza abituale degli enti pubblici, destinati a migliorare l'offerta turistica e a facilitare la sua gestione e la sua promozione.", ed all'art. 26 che "Il contributo a fondo perso non può superare il 30% del costo preventivato del progetto." Nel presentare il piano di finanziamento del progetto (capitolo III.2) abbiamo illustrato le norme che regolano l'utilizzazione del credito quadro per gli investimenti nel ramo del turismo, approvato il 2 dicembre 2002, e abbiamo anticipato i criteri che ci guidano nella commisurazione del sussidio L-tur. in questo specifico caso.

Il progetto in questione, considerato l'interesse turistico rilevante per la Capriasca e la Val Colla ed in generale per tutto il Luganese, è stato preavvisato favorevolmente dall'Ente turistico di Lugano e dall'Ente ticinese per il turismo. 

In applicazione della Legge sul turismo e del Decreto legislativo concernente lo stanziamento di un credito quadro di 32'000'000.- di franchi nel quadriennio 2002-2005 del 2 dicembre 2002, il Consiglio di Stato intende assegnare al Consorzio per i centri di attrezzature sportive e ricreativo-balneari dei Comuni della Capriasca e della Val Colla un sussidio di fr. 1'460'000.-, pari al 20.0% della spesa computabile preventivata relativa alla costruzione del Centro balneare, di fr. 7'300'000.-. Come si è già detto, intendiamo formalizzare la decisione di aiuto di nostra competenza, dopo che il  Gran Consiglio si sarà pronunciato sulla proposta di sussidiamento LIM cantonale, oggetto di questo messaggio.

3.
Condizioni

Le condizioni per il versamento dei sussidi, saranno stabilite dallo scrivente Consiglio, rappresentato dalla Sezione del promovimento economico e del lavoro. 
VI.
RELAZIONE CON LE LINEE DIRETTIVE E IL PIANO FINANZIARIO
La proposta di sussidiamento LIM cantonale oggetto del presente messaggio e la nostra decisione relativa al sussidio L-tur. corrispondono a quanto previsto nelle linee direttive e nel piano finanziario degli investimenti.

Esse determinano le seguenti conseguenze di natura finanziaria:

· spese di investimento

	
	- PF,
	cifra 713.1   Politica regionale: LIM  Contributi diretti      fr.     2'800'000.-

	
	- PF,
	cifra 711.1   Turismo: L-tur.              Contributi diretti      fr.     1'460'000.-


· spese correnti annue: nessuna

· modifiche dell'effettivo del personale: nessuna

· conseguenze finanziarie per i Comuni: sono illustrate nel capitolo IV del messaggio
VII.
CONCLUSIONI

Sulla base delle argomentazioni esposte nel presente messaggio e considerata la necessità, l'opportunità e l'importanza di dotare la Regione Valli di Lugano di un moderno ed attrezzato centro sportivo e balneare, vi invitiamo a voler accettare l'annesso disegno di Decreto legislativo.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di 

DECRETO LEGISLATIVO

concernente l'assegnazione di un sussidio LIM cantonale al Consorzio per i centri di attrezzature sportive e ricreativo-balneari dei Comuni della Capriasca e della Val Colla per la costruzione del Centro sportivo e balneare a Tesserete/Sala Capriasca 

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 11 giugno 2003 n. 5398 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1

È approvato il progetto del Consorzio per i centri di attrezzature sportive e ricreativo-balneari dei Comuni della Capriasca e della Val Colla, relativo alla realizzazione del Centro sportivo e balneare a Tesserete/Sala Capriasca, per una spesa complessiva preventivata di fr. 14'000'000.-, di cui fr. 13'250'000.- computabili ai sensi della LIM cantonale, così ripartita:

-  fr. 6'400'000.- (di cui fr. 5'950'000.- computabili) per la costruzione del Centro sportivo;

-  fr. 7'600'000.- (di cui fr. 7'300'000.- computabili) per la costruzione del Centro balneare.

Articolo 2

Al Consorzio per i centri di attrezzature sportive e ricreativo-balneari dei Comuni della Capriasca e della Val Colla, per il finanziamento dell'investimento in questione, è assegnato un sussidio massimo di fr. 2'800'000.--, pari al 21.1% della spesa computabile preventivata complessiva  di fr. 13'250'000.--, in base alla LIM cantonale.

Articolo 3

Il sussidio è iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento delle finanze e dell'economia, Ufficio regioni di montagna.

Articolo 4

1Le modalità di versamento del sussidio sono stabilite dalla Sezione del promovimento economico e del lavoro.

2Il sussidio è versato dopo il collaudo dell'impianto e l'approvazione della liquidazione da parte dell'Ufficio lavori sussidiati e appalti, ed è in ogni caso vincolato all'osservanza delle disposizioni legali e contrattuali.

3A giudizio dalla Sezione del promovimento economico e del lavoro possono essere versati degli acconti sul sussidio concesso.

Articolo 5

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente Decreto legislativo viene pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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